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fora dai Bolzoni o Bolcioni, antichi stro- 
menti bellici, co’ quali si arietavano le m u­
ra delle città e fortezze.

BOLZONÈLO (colla z aspra) s. m. T. de’ 
Fabbri, Boncinello o Nasello, Ferro che, 
messo nel manico del chiavistello, riceve la 
stanghetta della toppa. V. S e b a b r a .

B o l z o n e l o  d e  l a  c h i a v e ,  Materozzolo, 
Pezzetto di legno roUigdo, che si lega’colle 
chiavi per non le perdere.

B o l z o n e l o  p e r  l a  u r i a ,  Voltoio,  Parte 
della briglia, dove sono le campanelle alle 
quali s’ attaccano le redini.

BOMARCÀ, s. m. Buon m ercato ; Buona 
d erra ta , Buon prezzo.

D a r  o V e n d e r  a  b o m a r c à  ,  F a r  buona 
d erra ta , Vendere a buon prezzo, a prezzo 
basso.

E l b o m a r c à  s t r a z z a  l e  b o r s e ,  Le buone 
derrate vuo lan  le borse. G uardarsi dalle  
buone d e rra te , significa che il poco prezzo 
alletta a comperare. A buona d e rra ta  pen­
sav i. V. S p e n d e r  — Chi s i  veste di m al 
panno s i veste due volle a l l ’ anno : per si­
gnificare che II panno cattivo presto si 
straccia.

BOMBA, s. f. Bomba; T. M i l .  V. M o r t è r

d a  BOMBA.

B o m b a ,  detto fig. per Agg. ad uomo, P a­
rabolano; S p ara to re ; Bubbolone; Baione, 
Colui eh’ esagera ed ingrandisce le cose. 
V. B o m b i s t a  e F a n f a r ò n .

D ir  o s b a r à r  de  l e  b o m b E j  F are  spa­
r a te ; F a re  i l  fav a  ;  S cag lia re  o L an c ia r  
cantoni e cam panili in  a r i a ;  Vendere, Di­
re  o Dare a ltru i bubbole, Esagerare e nar­
rar cose incredibili. S b a le stra re ; S b a lla re ; 
S tra fa lc ia re ; S cag lia re , Dire d'aver vedu­
to, udito o fatto cose non vere o verisim ili.

A p r o v a  de  b o m b a , A botta o A prova di 
bomba, T. M ilit. Dicesi di quei coperti fatti 
a volta e terrapienati , che resistono alle 
bombe.

BOMBÀDA, s. f. S p a r a ta ; Bubbola; S v a rio ­
ne ;  S b r a c ia ta , Racconto esagerato. V. 
B o m b a .

BOMBAR, v .  V. I m b o m b à r .

ROMRARDA,  s. f. Bombarda, Bastimento 
da guerra di basso bordo.

C a p i t à n  b o m b a r d a ,  detto di C h i  esagera 
ed ingrandisce i racconti. V. B o m b a . 

fiOMBARDIÈR, s. m. Bombardiere e Arti­
g lie re , Quel soldato che carica e scarica ar­
tig lierie. Quelli eh’ erano anche ne’ tempi 
del Governo Veneto e nelle città dello S ta ­
to. si dicevano Bom bardieri urban i, per 
distinguerli dagli A rtiglieri di truppa re­
golata.

R o m b a r  d i è r ,  detto per ¡scherzo nel par­
lar fam. è lo stesso che B o m b a  nel secon­
do sign. V.

ROMBASÈR, 8. m. Mercante d i cotone o 
bam bagia.

R o m b a s è r  . detto f i g .  vale S p ia ; Sof­
fione.

BOMBASÈRA, t .f . chiamasi da noi la Mo- 
c le o ^m ulina d 'un Mercante o Vendito­
re  di cotoni.

Boerio.
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BOMBASÌN V, s. f Bambagina,- forse dal 
barb. Bambacinum, Tela grossa, il cui or­
dito è di bambagia e la trama di canapa — 
Coltre dicesi a Quella specie di bambagina 
che serve a far coltri da letto. Coltri a 
bottoncini. V. G o t o n i n a  e R o c a s s ì n .

C a r t a  b o m b a s i n a ,  V. C a r t a .

BOMBVSO, s. m. Bam bagia o Bambagio, 
del barb. Bombai o Bom bii; dicesi anche 
Colone. La pianta rhe produce questa pre­
ziosa lanugine, a tutti nota, dicesi da Lim i. 
Gossypium hirsutum.

B o m b a s o  f i l à ,  Bam bagia  o Filato .
P ien d e  b o m b a s o  , Imbambagiato  — 

M o r b i d o  c o m e  ’ l  b o m b a s o ,  Imbambagel- 
lato.

E s s e r  in t e l  b o m b a s o ,  detto fig. S ta r  
imbambagiato , soppannalo di bam bagia, 
cioè In delizie e in morbidezze, Dicesi an­
cora Aver ogni consolazione di corpo ;  
S la re  nell'o ro ; S ta re  in su l g rasso ; Esser 
avvezzo o tenuto n e lla  bam bagia.

BOM BE, s. m. dal Frane. Bombe,  che 
vale Piegato in arco, Convesso. Nome cho 
dassi ad una specie di carrozza di moder­
na invenzione, così detta dalla sua forma 
bassa e panciuta. B ombì: fig. dicesi a Culo

* badiale .
BOM BISTA, 8. m. Bombardiere. Quello 
che specialmente s ’ esercita nello sparo i 
delle bombe.

Detto fig. ad uomoj Parabo lano ; Spa- 
rotore. V. B o m b a .

BOMBÒ, s. m. Bombo, Voce de’ fanciulli e 
intendono Vino. Questa voce pare deriva­
ta dal barh. Bombum che vale Sorbilum , 
Sorso ; si trova nel Dizionario del Du 
Cange.

BOMBO , add. Abbombato; Imbevuto; In­
zuppato. V. I m b o m b ì .

BÓMBOLA, 8. f. Bombola, vaso di vetro 
col collo torto, che serve ag li Speziali per 
la distillazione.

BÓMBOLA, s, f. Voce ant. che si legge nel­
le satire del Varotari, G uaslada  o C araf­
f a ,  dicesi un Vaso o Boccione di vetro cor­
pacciuto, con piede, col collo stretto, che 
serve ad uso di tenere 1’ estate vino o

■ aqua nel rinfrescatolo.
BOMBÒN, s. m. e più comunem. B omb oni  

in plur. Dolci; Dolciume; Cicca; Confet­
tu re ; Confezioni, Paste o sim ili condite 
collo zucchero.

BOMÒ, s. m. dal Frane. Bon mot. e vale 
Motto:  cioè Ogni specie di detto breve, ar­
guto, o piacevole o pungente o proverbiale 
o simile , che dicesi anche Lacchezzo o 
Lacchezzino e Adagio.

D ir  d e i  b o b ò ,  F a re  un mot tozzo o un 
mottuzzo; dire dei motti, Dir qualche cosa 
in ¡scherzo.

BOMPRESSO, s. ni. T. Mar. Bompresso e 
Buompresso e Compresso, Quarto albero 
della nave e il più avanzato sopra la ruota 
di prua, caricato o inclinato sopra lo spro­
ne della nave.

Trinche del bompresso, Funi colle qua­
li è fasciato il bompresso al tagliamare.

B O N  4 8 0
V e l a  d e l  b o m p r e s s o ,  V. V e la .
M u s t à c h i  d e l  b o m p r e s s o  ,  B rig lia  del 

bompresso o B arbag iann i di bompresso, 
Manovra ferma ohe serve per legar l'a lb e ­
ro di bompresso con lo sperone della nave 
più avanti che sia possibile.

CoLARO DEL BOMPRESSO; V. COI.ARO.

BON, add. Buono, Che ha bontà, savio, o-
nesto.

Buono, dioesi anche da noi per Piacevo­
le, Gustoso, Giocondo; Per prospero, Fa­
vorevole, Felice; Per Atto, Idoneo, Accon­
cio a che che sia ; Per Bello.

Buono, dicesi pure per agg. a llomo, in 
sign. di Bonario; Semplice; Mal accorto — 
B on ma  min ch iò n ,  Sdolcinato, Che ha dol­
cezza senza spirito.

B on come  e l  pa n  c h e  s e  m a g n a ,  V. P a n . 

B on da  o n e n t e ,  Disulilaccio ;  Un dap­
poco, Pan perduto; Una s fe rra ; Un dor­
mi ;  Un buono a  nu lla  ;  Un du nulla ;  
Un chiurlo ; Un uom da succiole — No
BSSER BON NÈ DA SIÙLA NÈ 1)A TOMÈRA, Noti
esser buono da porsi la  mano a l la  bocca; 
Non caverebbe un grillo  da un buco; E i 
non raccozzerebbe tre pallottole in un ba­
cino.

B on da  s i o l a  e d a  t o m è r a  , Uomo da 
bosco e da r iv ie ra , vale Atto a qualunque 
cosa ; e si prende così in buona che in cat­
tiva parte.

B on d a  z o v e n e  k  c a t i v o  da  v e c h i o  ,

Buon papero e cattiva  oca, S i dice prov. 
e fig.

B on p u t e l o  , Facibene  Bust. dicesi di 
Fanciullo, opposto a Facimale. V. C a t i y o .

B on s o l a m e n t e  d a  m a g n a r ,  S p a ra p a n i; 
Votamadie.

B on p e r  l o ,  B on p e r  m i ,  Buon p e r  lu i, 
Buon p er  me. Buon fu p er me che costui 
non s i mosse. Buon p er lu i eh’  io non mi 
mossi.

A v e r  d e  b on  con o n o , Aver en tra tu ra  
con uno, vale Aver accesso, amicizia.

E s s e r  in  r o n a  c o  u n o ,  E sser bene con 
uno, vale aver amicizia ; E sser d’ accordo; 
S ta re  in  pace — T o r n a r  i n  b o n a  d e  u n o ,  

R ip ig liare  alcuno  — S on t o r n ì  i n  b o n a  

d e  mio  p a r e ,  Ho rip ig liato  mio p ad re : cioè 
Nella grazia, nell’ amicizia.

A n d a r  a  l a  b o n a ,  Andar a l la  buona, a l-  
l’ apostolica ;  Andare sprezzato ; Andare 
a l la  carlona, a l la  b a lo rd a , a l la  grossa
— Andare a l la  positiva , vale Vestir sodo.

A n d a r  co lf, b o n e ,  A passo a  passo si 
va  a  Roma, prov. e si dice Che non si dee 
nello spedir le cose esser troppo precipito­
so — A dura incudine martello d i p iu ­
me, cioè Co’ cervelli ostinati bisogna andar 
colle buone per ¡scapargli.

D arg he nf . de b o n e ,  Darne delle buone, 
sottintendesi Busse, bastonate.

F ar  b on ,  F a r  buono o M enar buono; 
Computare ;  Menomare ;  Menomenare e 
Menovare, Dar credito ad alcuno di qual­
che somma.

No f a r  bon  q o e l  c h e  DNo d i s Ej  Aon g a ­
bellare quello che uno d ice ; Non passar-  
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